
RUSSIA E URSS (pag. 76) 
 
RUSSIA nel XIX secolo 
Enorme Paese con ZAR (= 
imperatore) che ha: 
-appoggio di aristocrazia, esercito, 
burocrazia, chiesa ortodossa (5% 
popolazione) 
-potere assoluto AUTOCRAZIA 
 
Borghesia: limitata alla costa del 
Nord. 

Contadini: poverissimi, servi della 
gleba (= schiavi) fino al 1861. Poi 
rimangono poverissimi. Rivolte [e 
pogrom contro ebrei]  
 
Industria: timido sviluppo dal 1870, 
con capitali esteri (francesi) e con 
aiuti statali. 
 

CORRENTI POLITICHE: 
-Occidentalizzanti: 
Russia arretrata, deve 
recuperare. Da loro 
deriva il Partito 
Costituzionale 
Democratico (iniziali: 
K.D. CADETTI). 
Sono liberali. 
 
-Slavofili: Russia con situazione particolare. Deve svilupparsi in modo 
autonomo. Da qui deriva il partito Populista (che “ama il popolo”), poi 
SOCIAL RIVOLUZIONARIO. 
 
-PARTITO SOCIALISTA (PODSR, 1898). Diviso tra Menscevichi (= 
riformisti) e Bolscevichi (= rivoluzionari, guidati da Vladimir Illic Ulianov 
Lenin). 
 
 



RIVOLUZIONI (pag. 80-82) 
1905: Russia sconfitta dal 
Giappone. Proteste di operai per 
fame a Pietroburgo esercito 
spara sulla folla. Rivolte per mesi.  
 
 
RIVOLUZIONE 1905. Alla fine lo 
Zar Nicola II concede il Parlamento 
= DUMA (con i liberali borghesi), poco importante. 
 
1914: I Guerra mondiale. Russia in grosse difficoltà: scioperi e rivolte. 
 
1917: proteste di operai a Pietrogrado 
 
 

RIVOLUZIONE febbraio 1917, 
con:  
-zar destituito Repubblica 
-Governo provvisorio “borghese” 
-SOVIET di Pietrogrado 
rappresentanti di operai e 
soldati. 
 
 

Nel 1917 Lenin propone (“Tesi di aprile”): 
-pace 
-terra ai contadini 
-potere ai soviet 
[NO paragrafo F] 
-Situazione peggiora (fame e guerra)  
 
 
RIVOLUZIONE ottobre (novembre) 1917, con: 
-presa del potere a Pietrogrado e Mosca da parte dei bolscevichi; 
-poco spargimento di sangue. 
Potere al Congresso Panrusso dei Soviet. 
 
 
 



Pag.88 La nascita dell’URSS  
Congresso panrusso dei Soviet 
approva due decreti:  
-pace immediata (armistizio)  
-terra ai contadini (senza indennità per 
precedenti proprietari). 
 
 

Nuovo governo (=Consiglio dei commissari del popolo) con 
BOLSCEVICHI + SOCIAL RIVOLUZIONARI.  
 
 
Assemblea Costituente (12 novembre 17) [deve essere il nuovo 
parlamento] eletta e riunita solo un giorno, a gennaio. Critica bolscevichi 
 sciolta. 
 
 
Lenin vuole DITTATURA DEL PROLETARIATO 
[per lui è forma di democrazia più alta di 
quella borghese]. I soviet diventano 
lentamente esecutori delle politiche dei 
bolscevichi. 
[NO par. C La pace di Brest Litovsk] 
 

 
Bolscevichi con ARMATA ROSSA, guidata 
dal comandante Lev Trockij, è molto 
potente.  
 
 
 
 

ARMATA BIANCA di: 
-Intesa (Inghilterra, Francia [che ha perso investimenti], Italia, USA, 
Giappone) che hanno paura dei socialisti + vorrebbero Russia in guerra; 
- zaristi e oppositori che fanno guerra civile. 
 
ARMATA ROSSA         ARMATA BIANCA (1918-20).  
Vincono i bolscevichi (anche contro Polonia). 
 



FOTOCOPIA URSS e Stalin – I Bolscevichi al potere  
 
1918-1921: COMUNISMO DI GUERRA tutto nazionalizzato e gestito dallo 
Stato problemi burocratici enormi rivolte di contadini, operai, soldati 
 
1921-1928 NEP = NUOVA POLITICA ECONOMICA contadini producono per 
lo Stato e vendono le eccedenze sul mercato (ripristinato in parte) 
 
1924 Muore Lenin, capo dei Bolscevichi. Scontro tra: 
 

TROCKIJ      capo prestigioso, basta 
NEP, Rivoluzione permanente 
 
 
STALIN  capo emergente, rapida 
industrializzazione,  
socialismo in un solo Paese.  
 
Alla fine prevale Stalin  Trockij 
deportato e poi muore ucciso in 
esilio. 
 

 
Dal 1928 PRIMO PIANO QUINQUENNALE   con: 
- RAPIDA INDUSTRIALIZZAZIONE FORZATA industria 
pesante e industrie di Stato 
- LIQUIDAZIONE DEI CONTADINI RICCHI (kulaki) e 
collettivizzazione campagne (Kolkhoz e Sovkhoz)  
- DEPORTAZIONI DI MASSA e tenore di vita modesto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



CULTO DELLA PERSONALITA’ DI STALIN 
Chiunque lo critica, critica il comunismo e va processato  
grandi purghe = processi per liquidare l’opposizione (1934-1939) 

 
 
 
Gulag = campi di 
concentramento per oppositori 
 
(terrore nella popolazione) 
 
 
 

 
  

 
Stalin “padre buono” della 
Rivoluzione, difensore del 
comunismo. 
 
 
SISTEMA TOTALITARIO (CONTROLLO 

AUTORITARIO + CONTROLLO DEL PENSIERO + 

CAMPI DI CONCENTRAMENTO PER OPPOSITORI)  
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